
Il gatto ha ancora 
gli stivali? 
Perché leggere i classici a scuola, oggi e domani

Martedì 28 agosto 2012
Teatro di Locarno, Largo Zorzi 1, Locarno

Repubblica e Cantone del Ticino

Dipartimento dell’Educazione, della Cultura e dello Sport

Ufficio delle Scuole Comunali



8.30		 Accoglienza e registrazione  
dei partecipanti

9.00	 Saluto del Prof. Ing. Franco Gervasoni, 
direttore della SUPSI 
Introduzione della giornata: Il gatto ha 
ancora gli stivali? 

9.30		 Alla ricerca di un tesoro perduto:  
i classici per ragazzi 
Pino Boero

10.00	 C’era una volta e adesso non c’è più  
Il linguaggio dei classici per bambini 
come modello di lingua e di italiano 
Dario Corno

10.30	 Pausa

11.00	 I sussurri delle storie e il vento della 
Storia  –  I classici come piattaforma per il 
recupero della storia e delle culture 
Walter Fochesato

11.30	 Voci dal passato. A chi parlano i classici?   
I classici come veicolo di modelli etici 
Fabio Merlini

12.00	 Pausa pranzo

14.00	 Viva i balocci, abbasso Larin Metica! 
I classici come strumenti di legame 
generazionale e di identità 
Renato Martinoni

14.30	 Lasciate che il gatto calzi gli stivali  
Il dovere di scrivere ed educare nel 
mercato editoriale del terzo millennio 
Simone Fornara e Mario Gamba

15.00	 Pausa

15.30	 Tavola rotonda: Perché leggere i classici  
a scuola, oggi e domani?  
con la partecipazione di tutti i relatori e 
l’intervento del pubblico 
Conduce Antonio Bolzani, giornalista RSI

17.00	 Affinché il gatto continui a calzare gli 
stivali: proposta per la definizione di 
iniziative didattiche da attuare dopo il 
convegno 
Francesca Antonini

17.30	 Saluto del Consigliere di Stato Manuele 
Bertoli, direttore del Dipartimento 
dell’educazione, della cultura e dello sport
Chiusura del convegno

In collaborazione con Bibliomedia 
Svizzera italiana - Media e Ragaz-
zi Ticino e Grigioni Italiano e con 
il Centro Didattico Cantonale 
sarà allestita una mostra documen-

taria, che permetterà  di sfogliare  
una selezione esaustiva  di classici  
e nuovi classici della letteratura  
per l’infanzia, corredata da pannelli  
e da un fascicolo esplicativo. 

Nelle settimane successive la mostra 
sarà messa a disposizione degli isti-
tuti che ne faranno richiesta e diverrà 
dunque itinerante.

 Programma in dettaglio
Sei conferenze, una tavola rotonda, una mostra documentaria



CinofilaVerbano
corsi al via

Da “Peter Pan” a “I pirati dellaMale-
sia”, “Ventimila leghe sotto imari” e “Il
signoredegli anelli”.Oltreuna settanti-
na di “classici” della letteratura per
l’infanzia catalogati e sinteticamente
presentati in una preziosa guida che
sarà distribuita a tutti i docenti del can-
tone, a corredo del convegno “Il gatto
ha ancora gli stivali? - Perché leggere i
classici a scuola, oggi e domani” che
avrà luogo – come preannunciato –
martedì prossimo 28 agosto al Teatro di
Locarno. Un appuntamento con illustri
relatori che si preannuncia di notevole
interesse per fare il punto sulla lettera-
tura per la scuola dell’infanzia ed ele-
mentare e sui suoi “agganci” didattici e
culturali. Gli iscritti sinora sono oltre
350 e vi sono ancora alcuni posti dispo-
nibili: gli interessati possono presen-
tarsi sul posto martedì mattina. L’idea
di organizzare il convegno, come ha
sottolineato ieriAdolfo Tomasini, di-

rettore delle Scuole comunali cittadine,
è nata una decina di mesi fa e ha avuto
subito il sostegno della Supsi/Dfa e del-
l’Ufficio scuole comunali. L’impostazio-
ne data è indubbiamente originale, con
il tema trattato sotto diversi punti di vi-
sta meno che da quello didattico: dopo
una tavola rotonda, spetterà infatti a
Francesca Antonini – responsabile
della formazione bachelor del Dfa e
presidente del comitato – trarre le con-
clusioni con alcune indicazioni sul
“perché è importante che il gatto conti-
nui ad avere gli stivali”. “Affinché gli
insegnanti sappiano anche come fare
per evitare che gli stivali e il gatto sva-
niscano dalle aule e dallementi dei loro
allievi – si legge nella presentazione –
sarà necessario lanciare alcune propo-
ste pedagogico-didattiche per le scuole,
con l’intento di far innamorare gli allie-
vi di quello che lo psicologo Jerome
Bruner definisce un grande strumento

di libertà: vale a dire la letteratura”. I
lavori avranno inizio alle 8.30 con l’ac-
coglienza e registrazione dei parteci-
panti.Alle 9 seguirà il saluto diFranco
Gervasoni, direttore della Supsi.
Quindi dalle 9.30 si susseguiranno le
relazioni di Pino Boero (“Alla ricerca
di un tesoro perduto: i classici per ra-
gazzi”);Dario Corno (“C’era una vol-
ta e adesso non c’è più - Il linguaggio
dei classici per bambini come modello
di lingua e di italiano”); Walter Fo-
chesato (“I sussurri delle storie e il
vento della Storia - I classici come piat-
taforma per il recupero della storia e
della cultura”); Fabio Merlini (“Voci
dal passato. A chi parlano i classici? I
classici come veicolo di modelli etici”).
Nel pomeriggio, dalle 14, vi saranno gli
interventi di Renato Martinoni
(“Viva i balocci, abbasso Larin Metica!
I classici come strumenti di legame ge-
nerazionale e di identità”) e Simone

Fornara e Mario Gamba (“Lasciate
che il gatto calzi gli stivali. Il dovere di
scrivere ed educare nel mercato edito-
riale del terzo millennio”). Alle 15.30
avrà inizio una tavola rotonda condotta
dal giornalista Rsi Antonio Bolzani.
Dopo l’intervento diFrancesca Anto-
nini, alle 17.30 sarà il consiglieredi Sta-
to Manuele Bertoli, direttore del
Decs, a concludere il convegno.
Due le iniziative collaterali in margi-

ne all’incontro. Si tratta, come detto, di
una elegante guida a cura diAntonel-
la Castelli e Orazio Dotta ed edita
dal Centro didattico cantonale diretto
da Stelio Righenzi e di una ricca mo-
stra documentaria, allestita in collabo-
razione con Bibliomedia Svizzera ita-
liana e il Cdc, che saràdapprimapropo-
sta alla Biblioteca cantonale di Locar-
no (inaugurazione il 5 settembre, altri
dettagli seguiranno) e poi diverrà itine-
rante in varie località. M.P.C.

La copertina della guida ai classici

Quando “faccia da clown“ è
un complimento. Clown inteso
come artista, professionista,
creatore e dispensatore di emo-
zioni. Ma anche docente, consi-
gliere, formatore, imprenditore.
Dimitri è tutto questo, e come
solo i grandi possono, incarna
alla perfezione il connubio fra
grande personaggio e uomo del
popolo. Per l’Impronta Viola del
Locarnese, che ieri sera l’ha pre-
miato in occasione dell’ottavo
conferimento del riconoscimen-
to a chi si distingue nei campi
del vivere sociale (sport, cultu-
ra, arte, ricerca), la scelta è stata
facile, ma quasi, se vogliamo,
troppo “pesante”. Pesante per-
ché il Premio Impronta Viola –
benché già attribuito negli anni
anomidi spessore internaziona-

le come l’allenatore della Nazio-
nale Under 21 Pier Tami, o Giu-
liana Castellani, o Pierre Casè –
rimane un premio di dimensio-
ne locale. Dimitri, locale fin che
vogliamo quando opera nel suo
centro di gravità aVerscio, assu-
me invece una dimensione pla-
netaria perché va inserito di di-
ritto nel novero dei giganti del-
l’arte e della creatività.
Ieri mattina, annunciando il

vincitore 2012, il fondatoreStelio
Mondini e lo scultore fiorentino,
e amico di ImprontaViola, Gale-
azzo Auzzi (autore dell’opera
raffigurante il Pardo e il giglio,
attribuita come premio) hanno
confermato l’enorme difficoltà a
inserire Dimitri in una dimen-
sione, appunto, locale. «Non c’è
mai – ha riso Mondini –; quella

di oggi (ieri per chi legge, ndr) è
una delle pochissime occasioni in
cui non ha impegni in giro per il
mondo». La grandezza di Dimi-
tri è poi stata ben ricordata dal
presidente della giuria, Diego
Erba, che ne ha ripercorso il
cammino artistico fin dai pri-
missimi passi,mossi a 7 anni co-
noscendo al Circo Knie il clown
svizzero Jean Andreff, prose-

guendo con la formazione ad
Aix-en-Provence e a Parigi, per
lanciarsi poi definitivamente in
una carriera straordinaria fatta
anche di regia e scenografia.
Senza dimenticare il suo impe-
gno sociale a difesa dei più debo-
li. Si ricorda fra l’altro la sua esi-
bizione nella martoriata Saraje-
vo del dopoguerra come amba-
sciatore dell’Unicef. D.MAR.

Migros aMaggia,
‘errore inbuona fede’

Il club cinofilo Verbano Suis-
se Ucs/Skb riprende le varie at-
tività dopo la pausa estiva.
L’inizio degli allenamenti per
tutte le razze è fissato per do-
menica 2 settembre, dalle 10, al
terreno d’allenamento, ubicato
sulla sponda sinistra a sud del
ponte sul Ticino. Saranno inol-
tre proposti corsi Opan teorici
(da martedì 4 settembre dalle
20 alle 22) e pratici (da sabato 8
settembre, dalle 10 alle 11), non-
ché un corso di preparazione
agli esami cantonali per le raz-
ze soggette ad autorizzazione
(da sabato 8 settembre, dalle 9
alle 10). Istruttori esperti ac-
compagneranno gli allievi con
metodi moderni durante tutto
l’insegnamento. Per maggiori
informazioni sulle attività si
può visitare il sito internet
www.cinofilaverbano.ch oppu-
re telefonare ai numeri 079 351
97 84 o 079 228 22 12.

Indemini ci riprova
con la sagra

Orari prolungati (dalle 18.30
alle 19) senza i relativi permes-
si nei negozi Migros e Coop di
Maggia; è la segnalazione
giunta l’altroieri dal sindacato
Unia. Migros Ticino, con una
nota stampa, risponde e spie-
ga: “Il nostro nuovo negozio a
Maggia è stato aperto alla fine
del mese di marzo 2012. Gli
orari di apertura sono stati va-
lutati anche sulla base di
quanto fatto dalla concorrenza
in loco. A posteriori si può ora
dire con una certa superficiali-
tà, in quanto non sono state ap-
profondite le decisioni di dero-
ga per le aperture dei negozi
concesse per il 2012. Maggia è
stato interpretato quale comu-
ne turistico del Locarnese: si è
dunque optato per l’apertura

prolungata, anche perché sus-
siste una richiesta concreta in
tal senso sia da parte dei resi-
denti, sia da parte dei turisti.
Le aperture prolungate vengo-
no infatti introdotte solo lad-
dove c’è potenziale e interesse:
per esempio nella vicina filiale
di Solduno, dove l’apertura
prolungata è permessa, non
essendo stato riscontrato un
sufficiente interesse il negozio
chiude alle 18.30. Un errore fat-
to in buona fede e nei confronti
del quale sono già state prese
le necessarie misure”. Da ieri,
venerdì 24 agosto,MigrosMag-
gia chiuderà alle 18.30: “Senza
poter più soddisfare i clienti
che hanno finora apprezzato il
prolungamento e riducendo
l’occupazione”.
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Vogorno/Festa
Domani, domenica 26 agosto è
prevista la festapatronalediSan
Bartolomeo; alle 10.15 Messa,
alle 11.15 aperitivo offerto, a
mezzogiorno grigliata e nel po-
meriggio processione e incanto
dei doni. Organizza Manifesta-
zioni RüscaVogorno.

Brissago/Jazz
Concerto jazz domani, domeni-
ca 26 agosto, alle 21, sul lungola-
go in zona Gabietta. A esibirsi
sarà il quartetto formatodaMir-
ko Roncato, Gabriele Pezzoli, Si-
mon Quinn e Brian Quinn. En-
trata libera. Organizza la Com-
missione cultura e tempo libero.

Locarno/Arte
AlristoranteVallemaggiaverni-
ce di M. Grazia De Bernardi
mercoledì 29 agosto alle 17: qua-
dri a olio e collage, “La mia fan-
tastica isola di colori”, rimango-
no esposti fino al 28 settembre.
Per informazioni: 079 458 82 39.

Tenero/Corso soccorritori
La sezione Samaritani Tenero-
Contra e Circolo della Navegna
organizza un corso soccorritori,
valido per la patente, alle scuole
comunali di Tenero, il 10, 11, 17,
19, e 26 settembre dalle 20 alle 22.
Per informazioni e iscrizioni te-
lefonarea IriaTogni 091 745 07 47
oppure tramite sito corsi-
sam@samaritani-tenero.ch.

Peccia/Scuola scultura
Il programma dei corsi per il
2013 è ora online. Sul sito
www.scultura.ch/it/corsi/calen-
dario-dei-corsièpossibile ottene-
re tutte le informazioni del caso.
Sono inoltre ancora disponibili
posti per i corsi dell’autunno
2012. Ad esempio quello di fusio-
ne di metalli, dal 16 al 21 settem-
bre 2012, sotto la direzione di
LetoMarkusMeyle.

Cavergno/Corso soccorritori
La sezione Samaritani di Caver-
gno organizza in sede un corso
soccorritori (valido per l’otteni-
mento della licenza di condur-
re); si terrà mercoledì 29 agosto
dalle 20 alle 22 e sabato 1 settem-

bre a partire dalle 9. Per iscrizio-
ni e informazioni rivolgersi a
Oscar allo 079 221 49 43.

Cevio/Tiro obbligatorio
La Società tiratori Vallemaggia
Cevio organizza per domani do-
menica 26 agosto, dalle 9 alle 12,
il tiromilitare obbligatorio. Ulti-
mo termine di consegna della
munizione alle 11.30. Portare
tutto il necessario, formulario
Pisa 1.23, libretto di tiro, di servi-
zio come pure i pamir. Si racco-
manda la massima puntualità.

Minusio/Teatro
Stasera, con inizio alle 21, nel-
l’aula magna della Scuola me-
dia di Minusio va in scena lo
spettacolo “Surprise” della

compagnia russa Mini Dlin
(info su www.mini-dlin.com).
Trenta grandi e divertenti ma-
rionette dai meccanismi com-
plicati cantano e danzano in
questa pièce divertente, senza
parole. Alle 20 si terrà nell’atrio
dell’aulamagna il laboratorio di
costruzione di burattini “al
volo”. In un’ora grandi e piccini
potranno costruire la loro ma-
rionetta da portare a casa.

Verzasca/Nuovo parroco
I parrocchiani della valle Verza-
sca accoglieranno con gioia,
oggi sabato 25agosto, donMarco
Castelli, nuovo parroco di tutta
la valle. Alle 17.30, presentato da
don Carmelo Andreatta Vicario
del Locarnese, don Marco cele-

brerà la Messa nella chiesa di
Brione Verzasca. Dopo la ceri-
monia verrà offerto un aperitivo
e vi sarà così per tutti l’occasio-
ne di rimanere un po’ con don
Marco e fare la sua conoscenza.

Lavizzara/Tiro obbligatorio
La Società tiratori Lavizzara co-
munica che domani, domenica
26 agosto, dalle 9 alle 11.30, è in
programma allo stand di Sorni-
co l’ultimo tiro obbligatorio.
Portare tutto il necessario.

Minusio/Miniferrovia
Domani, dalle 14.30 alle 17.30,
saràdinuovo in servizio lamini-
ferrovia a Mappo. Solo in caso
di assenza di pioggia.

Agenda

Ieri al Castello Visconteo la cerimonia di consegna

Quei ‘tesori’ della fantasia
Letteratura per l’infanzia, convegno a Locarno con una guida e unamostra didattica

La festa di Sant’Anna era stata an-
nullata per il maltempo; ma Indemini
ci riprova…Questa volta tocca alla sa-
gra di San Bartolomeo, in programma
domani nella località gambarognese.
Il palcoscenico sarà quello che sempre
accoglie questo genere di manifesta-
zioni: il piazzale a lato della chiesapar-
rocchiale. La saracinesca sulla festa –
che sarà caratterizzata da appunta-
menti religiosi e popolari – verrà alza-
ta alle 9 con l’aperitivo accompagnato
da musica. Alle 11 sarà celebrata la
Messa. Amezzogiorno è prevista la di-
stribuzione dei maccheroni (gratuita)
seguita da momenti musicali, giochi
vari e dalla Messa all’incanto di pro-
dotti caserecci. Alle 14 toccherà alla
lodevespertina, con la statuadel santo
che sarà portata a spalla in processio-
ne. La Filarmonica di Dumenza (Ita-
lia) si assumerà l’incarico di arricchi-
re la ‘passeggiata’ con note adatte al-
l’occasione. La festa proseguirà con
canti e musica fino allo spegnersi del
giorno. D.I.

L’elicottero della Rega, con a bordo uno
specialista del gruppo canyoning del Sas,
è intervenuto ieri, attorno alle 12, in val
Posta aVogornoperun infortunio capita-
to a un uomo intento a discendere il fiu-
me. L’uomo avrebbe riportato ferite ap-
parentemente leggere a una caviglia, ma
in ogni caso, per il suo recupero, si è reso
necessario l’utilizzo dell’argano dell’eli-
cottero. In seguito il ferito è stato elitra-
sportato al Pronto soccorso per le cure.
Foto RescueMedia.

Canyoning, ferito a Vogorno

Gianetti Day, la ‘griffe’ di Ratti
Come da tradizione la maglia della Gia-
netti Day è “griffata” da un noto artista
ticinese. Quest’anno la scelta è caduta
su Edgardo Ratti, artista nato il 6 otto-
bre 1925 a Serocca d’Agno e poi trasferi-
tosi nel Gambarogno. Ratti ha frequen-
tato la Scuola normale di disegno a Fri-
borgo e in seguito l’Accademia delle bel-
le arti di Brera, per poi perfezionarsi a
Parigi, Praga e Londra. Innumerevoli
sono le sue mostre in Svizzera e all’este-
ro, che spaziano dalla pittura alla scul-
tura. Attualmente una sua mostra è in
corso a Brissago.

Verbania, non è la fine per il tribunale
Il tribunale di Verbania non verrà sop-
presso. Anche la Procura della Repub-
blica resterà attiva. Al contrario, alla
fine del prossimo anno, verrà eliminata
la sede staccata di Domodossola. Il prov-
vedimento rientra nel riordino e nella
riduzione delle circoscrizioni giudizia-
rie decisi dal Consiglio dei ministri nel
quadro della riduzione delle spese dello
Stato.

Locarno, incontro con sindaco
La Cancelleria comunale comunica che
l’incontro con i cittadini di giovedì 30
agosto è anticipato a mercoledì 29, sem-
pre dalle 14 alle 16, causa un impegno uf-
ficiale del sindaco di Locarno Carla Spe-
ziali.

Palagnedra, in fumo una baita
Una baita è andata completamente di-
strutta nei monti sopra Palagnedra a
causa di un incendio divampato ieri
sera verso le 19.30. Sul posto sono inter-
venuti i pompieri di Montagna e un eli-
cottero che ha effettuato diversi lanci di
acqua pescata dalla sottostante diga.

Il temporale abbatte diverse piante
I forti temporali che hanno imperversa-
to ieri sera nel Locarnese hanno abbat-
tuto e sradicato una decina di alberi nel-
la parte di territorio fra Locarno e Cu-
gnasco. Serata impegnativa dunque sia
per gli agenti della Polizia cantonale che
per i loro colleghi delle Comunali inter-
venuti per liberare il campo stradale
dalle piante e dai detriti.

Espresso

ImprontaViola,
il premioaDimitri
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NESSUN FERITO

Baita divorata
dalle fiamme
sopra Palagnedra
❚❘❙Un rustico di montagna sui monti sopra
Palagnedra è stato completamente distrut-
to da un incendio divampato ieri sera ver-
so le 19.30. Nessuno è rimasto ferito.
Appena sviluppate le fiamme, sul posto è
giunto un gruppo di pompieri di monta-
gna. Contemporaneamente un elicottero
ha effettuato diversi lanci d’acqua, pesca-
ta dalla vicina diga. Purtroppo gli sforzi so-
no risultati vani. Secondo le informazioni
dell’agenzia Rescue Media, della struttura
della baita si è salvato ben poco.
Al momento non sono note le cause del-
l’incendio. Sarà l’inchiesta di polizia a de-
terminarle.

QUARTINO

Iniziano i corsi
per gli amici
a quattro zampe
❚❘❙ L’ormai imminente ripresa delle scuole
non interessa solamente i bipedi: il Club ci-
nofilo Verbano annuncia infatti che da do-
menica 2 settembre ricominceranno – sul
terreno di allenamento sulla sponda destra
del Ticino, a sud del ponte per Quartino –
gli incontri per cani di tutte le razze. Marte-
dì 4 settembre è invece previsto l’inizio di
un nuovo corso teorico Opan: la parte pra-
tica del programma si svolgerà poi sabato 8
settembre, quando è pure in agenda un cor-
so di preparazione agli esami cantonali per
le razze soggette ad autorizzazione. Infor-
mazioni: 079/351.97.84, 079/228.22.12 o
www.cinofiloverbano.ch.

[ OFFERTE E DOMANDE DI LAVORO ] www.cdtjob.ch

AVERE SUCCESSO 
COME AGENTE  
IMMOBILIARE 

È attivo nel ramo immobiliare ed è in 
cerca di una nuova sfida quale agente 
immobiliare? Noi possiamo offrirle una 
collaborazione di successo nel Gruppo 
Immobiliare Ticino.  
Come agente autonomo noi la soste-
niamo con la formazione e nelle vendite 
di oggetti comuni con giuste condizioni.  

Beat Geiersberger negli ultimi dieci anni 
ha collaborato con successo con  
diversi agenti immobiliari e vuole  
presentarvi in una serata informativa i 
vantaggi di questa idea d'affari. 

Vi aspettiamo con piacere 

giovedì, 30 agosto  
alle ore 19.00 

nell'ufficio del Centro Immobiliare  
Via Ciseri 2b, nello stabile UBS  

a Locarno. 

A questa presentazione di ca. un ora,  
vi presentiamo la collaborazione tra le  
diverse agenzie immobiliari e l'entrata 
nel mondo dell'agente immobiliare.  

Interessati possono rivolgersi anche  
direttamente Tel. 079 643 78 67 
Geiersberger 

La filiale Ticino a Lamone cerca per subito o per data da convenire
persona motivata ed esperta:

Tecnico commerciale / responsabile
del personale interno 100%

Requisiti richiesti:
- Consulenza tecnica dei clienti e dei collaboratori interni ed esterni
- Allestimento e verifiche offerte in collaborazione con i tecnici e venditori
- Diversi lavori amministrativi con responsabilità interna
- Padronanza della lingua italiana e tedesca parlata e scritta
- Esclusivamente con conoscenze tecniche nel ramo del riscaldamento
- Capacità di lavorare in maniera autonoma con precisione e flessibilità
- Affidabile e cordiale

Noi offriamo:
- Un lavoro di responsabilità in un team dinamico
- Salario interessante con ottime prestazioni sociali
- Una formazione interna adeguata, così come regolari corsi di forma-
zione continua

Ci rivolgiamo unicamente a persone con le relative conoscenze richieste.
Se sta cercando una nuova sfida professionale non esiti a scriverci.

Inviate la vostra candidatura completa a:

Buderus SA
Signor Daniele Luperto
Centro Vedeggio 2 - 6814 Lamone
Tel: 091 605 59 41 - e-mail: lamone@buderus.ch
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Vendesi  

Villa  
a Capriasca-Cagiallo, con bella vista 
sul Lago di Lugano e le colline. 
Giardino con Swimming Pool.  
Grande terrazza. 250 m2 abitabili  
(3 camere da letto). Doppio garage. 

Prezzo: CHF 1'150'000.—

Lambertus Immobiliare SA, Lugano 
Tel. 078 630 55 00 - G. Wenger 
lambertus@lambertus.ch 
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MAGLIASO Vicinanza lago

Villetta indipendente 4 ½ locali

Bel giardino pianeggiante con grill in
zona tranquilla e ben soleggiata.
Ambiente accogliente e caloroso con
belle rifiniture, soggiorno con camino
ed accesso al porticato. Simpatico
grottino con cucina, locale hobby,
garage e 2 posti auto esterni.

Prezzo: Fr. 780'000.—

Per info: 076/383.37.36

[ IMMOBILIARI vendita ]

Occhio al 
tuo futuro

Professioni nell'industria grafica
Tel. 091 825 85 55

www.viscom.ch

job

www.cdtimmo.ch
La casa a portata di mouse! 

Scuola Coltivare
oltre a insegnare,
grazie ai classici
Martedì in città convegno cantonale
dedicato alla lettura, oggi e domani
❚❘❙ «Il gatto ha ancora gli stivali?». È un
titolo un po’ provocatorio quello del
convegno in programma martedì, 28
agosto, dalle 8.30, al Teatro di Locarno.
Più esplicativo il sottotitolo («Perché
leggere i classici a scuola, oggi e doma-
ni»), che focalizza subito il tema, met-
tendo sul tavolo un argomento anche
controverso, visti i ritmi e le peculiari-
tà dell’odierna realtà. L’idea di dar vita
all’evento è nata dal confronto fra un
gruppo di docenti di italiano, di fronte
ad un mercato – quello della letteratu-
ra per l’infanzia – in continua evoluzio-
ne, spesso inflazionato e nel quale si fa
fatica a distinguere la quantità dalla
qualità. Eppure leggere a scuola può
avere effetti straordinari, permettendo
di raggiungere uno degli obiettivi pri-
mari dell’istituzione scolastica: quello
di coltivare oltre che di insegnare.
Un ambito fondamentale, cui si è vo-
luto dedicare il convegno coinvolgen-
do anche il Dipartimento formazione
e apprendimento (DFA) della Supsi,
l’Ufficio cantonale delle scuole comu-
nali e il Centro didattico cantonale
(CDC). Da tale collaborazione ha pre-
so origine una giornata di studio pen-
sata come punto di partenza per rilan-
ciare il discorso della lettura a scuola.
A ciò si sono poi aggiunte anche alcu-
ne iniziative collaterali, come hanno

spiegato ieri i membri del Comitato
scientifico del convegno, Adolfo To-
masini (direttore delle Scuole comu-
nali di Locarno) e Francesca Antoni-
ni (presidente e responsabile della for-
mazione bachelor del DFA) e il diret-
tore del CDC, Stelio Righenzi. 
Con relatori di alto livello (da Pino Boe-
ro – uno dei massimi esperti italiani del
settore –, a Dario Corno, da Fabio Mer-
lini a Renato Martinoni) il mondo dei
classici per l’infanzia sarà esaminato
sotto vari aspetti. Si cercherà, ad esem-
pio, di capire quale tipo di opere rien-
trino in tale definizione, la loro influen-
za sulla lingua italiana, la relazione con
il recupero di storia e cultura, i model-
li etici in essi contenuti. Prevista anche
una tavola rotonda. Al convegno sono
iscritti 350 partecipanti, ma chi vorrà
(docenti, bibliotecari, genitori o altri
interessati) potrà presentarsi diretta-
mente martedì alle 8.30.
Da segnalare, infine, che a margine del-
l’evento, dal 5 a fine settembre, la Bi-
blioteca cantonale di Locarno ospite-
rà una mostra con una selezione ope-
re. Pure pubblicata un’utilissima gui-
da con molti titoli (vere e proprie «pie-
tre miliari» del settore), che sarà distri-
buita a tappeto in ambito scolastico,
ma che tutti possono richiedere al Cen-
tro didattico cantonale. B.G.L.

IERI SERA LA CONSEGNA

❚❘❙L'ottavo Premio Impronta Viola Locarnese è stato attribuito a Dimitri. La giu-
ria presieduta da Diego Erba, che come ogni anno assegna il titolo a persone o
gruppi che si sono distinti in ambito sociale, artistico, culturale o sportivo, ha op-
tato per il clown di fama internazionale, in virtù del percorso artistico, dell'im-
pegno in difesa dei più deboli e dei diritti umani, nonché dei risultati ottenuti nel
campo della formazione grazie alla Scuola Teatro Dimitri. Per Galeazzo Auzzi,
artista fiorentino che ha realizzato l'opera in argento consegnata a Dimitri, ieri
sera, questi è «un grande artista, in quanto unisce alla professionalità e capaci-
tà di dare emozioni al pubblico anche un pizzico di follia». (Foto Garbani)

Premio Impronta Viola a Dimitri
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INTERVISTA Nell’ambito del convegno che si svolgerà a Locarno

Una lettura ad alta voce
per appassionare i ragazzi

Uno dei classici inseriti nella lista: “Il meraviglioso Mago di Oz”.

Per un bambino di oggi, abituato ad altri stili e ritmi,

non è così evidente avvicinarsi alla lettura dei classici.

Sull’argomento abbiamo interpellato Antonella Castelli

che ha collaborato alla realizzazione della mostra

e dell’opuscolo che accompagnano l’iniziativa.

di MANUELA CAMPONOVO

Nell’ambito del convegno Il gatto
ha ancora gli stivali? Perché leggere i
classici a scuola,oggi e domani (v. pa-
gina di Locarno), è stata organizzata
anche una mostra, accompagnata
da una “guida”, a cura di Antonella Ca-
stelli e Orazio Dotta. 

Signora Castelli, come è stata coinvol-
ta in questa iniziativa?

Come associazione Tigri, Media Ra-
gazzi Ticino e Grigioni italiano, di cui
faccio parte, collaboriamo da tempo
con Bibliomedia, per diversi proget-
ti. Quindi mi è stato chiesto di aiuta-
re a preparare una lista di libri per al-
lestire la mostra. L’abbiamo divisa in
quattro sezioni: “Classici”, “Nuovi
classici” o “Classici del futuro”, “Fiabe”
e “Mitologia”.

Cosa s’intende per “Nuovi classici”?
Si tratta di opere piuttosto recenti, che
possono avere circa cinquant’anni,
ma già considerate irrinunciabili,
scritte da autori affermati a livello in-
ternazionale, da Lindgren, autrice di 
Pippi Calzelunghe, a Mino Milani,
Gianni Rodari, Piumini, Pitzorno,
Dahl... 

La lista dei classici, invece, con quali cri-
teri è stata realizzata?

Innanzitutto si è dedicata attenzione
alla fascia d’età a cui ci si voleva rivol-
gere, cioè scuole dell’infanzia ed ele-
mentari, quindi dai cinque ai dieci,

undici anni. Perché notoriamente la
maggior parte di classici per ragazzi
s’indirizza all’adolescenza. Ma ce ne
sono diversi che si prestano ad esse-
re letti anche ai più piccoli. Dico “es-
sere letti” perché i tempi della narra-
zione oggi sono radicalmente muta-
ti. La sinteticità, la rapidità delle im-
magini si è trasferita anche sulla pa-
gina scritta. Una delle ragioni per cui
i ragazzi leggono poco i libri che han-
no entusiasmato le generazioni pas-
sate riguarda proprio la differenza del
ritmo narrativo. È necessaria una
grande esperienza di lettura da parte
di un ragazzo per affrontare un clas-
sico oggi. Ciò che consiglio, soprattut-
to ai docenti, ma anche agli adulti in
generale, ai genitori, è di leggere ad al-
ta voce. In questo modo si possono
ancora conquistare i ragazzi, vista l’u-
niversalità dei temi, delle metafore
che ritroviamo nei classici che assu-
mono un valore di paradigma... Gra-
zie ad essi è possibile scoprire am-
bienti, atmosfere, personaggi oggi di-
menticati o perduti eppure ancora co-
sì significativi per la vita dell’uomo.
Come dice Calvino, “i classici sono
quei libri che non hanno mai finito di
dire quello che hanno da dire”. Gior-
gia Grilli parla di “inattuale pedago-
gico”: secondo la studiosa è fonda-
mentale tener presente l’inattuale, in-
dividuare, recuperare quelle caratte-
ristiche che hanno reso tali i classici
(che sono appunto inattuali) a diffe-

renza di quei prodotti che durano so-
lo una stagione per soddisfare, poiché
novità, i gusti spesso effimeri del pre-
sente.

I titoli sono dunque quelli che apparten-
gono alla letteratura universale?

In mancanza di un vero e proprio ca-
none, la selezione non può essere che
soggettiva e incompleta. Il periodo pre-
so in considerazione è a cavallo tra fi-
ne Ottocento e inizio Novecento.
Quelli più adatti a questa fascia d’età,
sono ad esempio Mary Poppins, Il Ma-
go di Oz, Il giardino segreto, Le avven-
ture di Tom Sawyer... Naturalmente,

adattissima a questa età, è Heidi... I
classici in mostra sono circa 75. Abbia-
mo messo anche I ragazzi della via
Paal o Piccole donne che effettivamen-
te sono indicati per ragazzi più gran-
di. Una quarantina sono i “Nuovi
classici”, una trentina le “Fiabe” e una
quindicina i libri di “Mitologia”. Que-
st’ultimo genere si riferisce ad opere
scritte appositamente per i ragazzi,
penso in particolare a Laura Orvieto e
alle sue Storie della storia del mondo
(1911) che in Italia è stato il primo li-
bro di mitologia per ragazzi. Ancora
oggi ci sono autori che scrivono libri
ispirati a personaggi mitologici. 

STRESA Comincia questa sera il festival di musica sulla parte italiana del Lago Maggiore

“Guardando avanti”... si vedono giovani talenti

Villa Pallavicino
a Stresa,
uno dei luoghi
dove si svolge
la rassegna
concertistica.

ratteristiche, ad iniziare dai luoghi: se
l’epicentro è il moderno Palazzo dei
Congressi di Stresa, ospitante i gran-
di concerti sinfonici, i luoghi tipici so-
no invece le Isole Borromee, l’eremo
di Santa Caterina del Sasso e la Roc-
ca d’Angera. Luoghi panoramici e fa-
volosi, unici nel circuito musicale eu-
ropeo, che hanno fatto assieme all’of-
ferta musicale la fortuna delle Setti-
mane stresane. L’altra caratteristica è
la presenza di un tema conduttore
che catalizza parte degli appunta-
menti: il direttore artistico Gianan-
drea Noseda ha scelto di titolare l’e-
dizione 2012 Guardando avanti, col
proposito di «dare una nuova spinta
propulsiva, promuovendo realtà mu-
sicali giovani, magari meno note ma

di ENRICO PAROLA

Lo Stresa Festival contende alle Set-
timane Musicali di Ascona e Locarno
il primato di rassegna più nobile, ric-
ca e ambiziosa tra quelle ospitate non
solo lungo le sponde del Lago Mag-
giore, ma in tutto il territorio che ab-
braccia i confini italo-elvetici. Per for-
tuna i due festival si sovrappongono
per una sola settimana, e presentano
caratteristiche abbastanza differenti.
Se per il primo appuntamento locar-
nese bisognerà attendere il 3 settem-
bre, il ciclo piemontese principia
stasera, concentrando in un paio di
settimane un fittissimo cartellone
(un’unica serata senza musica tra og-
gi e l’8 settembre). Due sono le sue ca-

d’eccellenza: ne è esempio la presen-
za delle tre più importanti orchestre
giovanili europee». E così, dopo l’i-
naugurazione stasera con la Budape-
st Festival Orchestra, che il suo fon-
datore Ivan Fischer dirige in Bartok e
nella Quinta Sinfonia di Mahler, lu-
nedì Noseda porterà a Stresa la Euro-
pean Union Youth Orchestra, 140 ele-
menti tra i 14 e i 24 anni in rappresen-
tanza di tutti e 27 i Paesi dell’Unione:
una formazione simbolica e valida,
che lo scorso anno, sotto la guida di
Vladimir Ashkenazy, avevo scelto
proprio la Svizzera quale sua residen-
za stabile per ritrovarsi e preparare la
tournée. Il 29 ecco la formidabile Gu-
stav Mahler Jugendorchester, fonda-
ta da Abbado nel 1997, che Daniele

Gatti dirigerà in Wagner, Berg e Ri-
chard Strauss. L’Orchestra Giovanile
Italiana (6 settembre) proporrà inve-
ce il genere tipico del Belpaese, la li-
rica, con Francesco Pasqualetti a
concertare il Barbiere rossiniano. Ac-
canto alle orchestre (l’8 chiusura con
la blasonata Frankfurt Radio-Sinfo-
nie-Orchester diretta da Paavo Jarvi)
fioriscono i filoni cameristico e baroc-
co. Domani, a Verbania, s’incontrano
la viola da gamba del catalano Jordi
Savall e il liuto norvegesedi Rolf Lisle-
vand, per far emergere dal Barocco
dimenticato Folias y
Romanescas.Ancora strumenti anti-
chi, dell’Ensemble Zefiro, il 7 settem-
bre alla Rocca d’Angera, impegnati a
riecheggiare con le note di Lully e Phi-

lidor Suoni di guerra in tempi di pace.
Sull’Isola Bella sbarcheranno il som-
mo violoncellista Mischa Maisky, che
il 30 duetta con la figlia pianista Lily,
e il 5 la fascinosa e virtuosa violinista
Viktoria Mullova accompagnata in
Bach dal cembalista Ottavio Danto-
ne.
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Mara, la ragazza
di Bube

Personaggi per l’estate

Mara è una brava ragazza. Bella di quel-
la bellezza pulita che avevano le ragazze
della campagna toscana nel primissimo
dopoguerra, quando la povertà e gli sten-
ti avevano una loro nobiltà radicata in una

cultura popo-
lare profon-
da. Mara ha
un cuore, dei
desideri, si
innamora. Si
fidanza con
Bube, un par-
tigiano che è
appena tor-
nato, viene
coinvolto in
una rissa per
uno dei molti
regolamenti
di conti tra
fascisti e anti-
fascisti. Lui
viene accusa-
to di omici-

dio, fugge in Francia ma poi viene estra-
dato e si becca 19 anni di carcere. Mara ha
promesso fedeltà a Bube fuggiasco, gli
vuole davvero bene; ma quando lui è clan-
destino lei per molto tempo non riceve più
sue notizie. Intanto incontra Stefano, un
giovane timido e gentile e a poco a poco
si affeziona a lui. Ma poi viene a sapere del
ritorno e della condanna di Bube. Mara lo
va a trovare in carcere e scopre di essere
ancora innamorata di lui e sente, anche
moralmente (proprio perché Bube deve
stare in prigione per molti anni) di dover
mantenere la sua promessa. Mara deve
spiegare a Stefano questa dolorosa, re-
sponsabile scelta di sacrificio e d’amore.
La trama è notissima, anche perché divul-
gata dal bel film di Luigi Comencini con
Claudia Cardinale nella parte di Mara. Il
pregio del romanzo sta soprattutto nella
struttura tipica di Cassola: le atmosfere, i
paesaggi scarni resi con prosa volutamen-
te asciutta (sempre il fondale della zona di
Volterra, a ridosso della Maremma tosca-
na); e poi i dialoghi piani, diretti, nati dal
cuore di gente povera e semplice dentro
la realtà di un popolo di provincia e cam-
pagna, appena uscito dalla guerra e anco-
ra al di qua della profonda mutazione so-
ciologica, culturale e anche morale che a
metà degli anni ’60 avrebbe investito l’I-
talia dei televisori, dei frigoriferi, delle Fiat
500, del boom e della mutazione dei co-
stumi; e poi ancora i ritratti limpidi e ma-
linconici dei veri personaggi narrati all’os-
so della loro natura interiore (riluce l’ani-
mo buono e seriamente innamorato di
Mara); e infine la musicalità sommessa di
un linguaggio narrativo calcolatamente
semplice.
I nomi di Mara e Bube sono inventati da
Cassola ma la storia è vera, nella realtà il
partigiano in prigione si chiamava Rena-
to e la sua fidanzata fedele Neda. Il roman-
zo esce nel 1960, vincerà il premio Strega
e avrà un enorme successo al punto che
il vero Bube, Renato Ciandri, verrà grazia-
to e potrà ricongiungersi con Neda prima
della scadenza normale della pena (nel li-
bro ci fermiamo a Mara che fa la spola fra
il suo borgo e il carcere cittadino dove nei
giorni di visita incontra Bube, cui ha pro-
messo amore per sempre). La vera ragaz-
za di Bube, Neda, è morta a 85 anni sei me-
si fa: il bagliore drammatico e dolce della
sua vicenda per sempre nel romanzo di
Cassola, trasfigurato in una delle più bel-
le storie della narrativa italiana del ’900.

Carlo Cassola, “La ragazza di Bube”, Einaudi,
Mondadori

Personaggi per l’estate
di  Michele Fazioli

Claudia Cardinale, nel film.

di LUCA CERCHIARI

La scomparsa in tarda età, lune-
di scorso, di Flavio Ambrosetti, non
ci priva solo di un valente sassofo-
nista e di una persona molto attiva,
negli anni del lavoro, in tutt’altro
settore rispetto alla musica. È la per-
dita di uno degli uomini che nel do-
poguerra – in epoca stilistica “be-
bop” – hanno costruito le fortune
del jazz in Europa e del jazz euro-
peo.
Per fortune si intendono, è ovvio,
quelle artistiche: il mercato musica-
le di allora non permetteva certo di
sbarcare il lunario con la musica, e
tantomeno con questa, come acca-
de oggi, dove succede a tratti che
qualcuno che col jazz c’entra poco
o niente – il riferimento è al rock e
al pop, che di per sè meritano pe-

raltro rispetto e attenzione – guada-
gni cifre ingenti col jazz, magari a
scapito di musicisti e operatori
molto preparati.
Nel secondo dopoguerra il proble-
ma non si poneva, appunto.Tutti
avevano un primo lavoro, dall’indu-
stria culturale all’industria vera e
propria (è stato il caso degli Ambro-
setti, famiglia di spicco, in questo,
in Ticino, con propaggini anche
italiane). Il jazz era il passatempo
amato e che faceva pensare, sogna-
re la libertà, l’America, una cultura
nuova, il corpo liberato dal “menta-
lismo” della musica eurocolta, l’im-
provvisazione contrapposta o me-
glio scelta come alternativa alla pa-
gina scritta, la creatività in luogo
della ripetizione di opere altrui.
Il tutto si incarnava nelle grandi fi-
gure di un Charlie Parker, un Miles

Davis, un Thelonoius Monk, un
Charles Mingus, un Max Roach.
Flavio Ambrosetti, nato nel 1919,
prima del sassofono, cui si era ac-
costato ascoltando Benny Carter e
Coleman Hawkins, era partito dal
pianoforte, come avrebbe poi sug-
gerito al figlio Franco. Divenne uno
dei seguaci del “be-bop”, suonando
con maestri statunitensi in tournée
in Europa (Dexter Gordon, Cannon-
ball Adderley, Donald Byrd, Phil
Woods) ma soprattutto fondando
un proprio gruppo, che avrebbe
ospitato i migliori nomi del jazz eu-
ropeo ed elvetico, da Daniel Humair
a George Gruntz Favre, da Pierre Fa-
vre a Niels-Henning Orsted Peder-
sen. La sonorità fluida e intensa, il
fraseggio sciolto, la capacità di lea-
der ne avrebbero fatto un musicista
apprezzato, ma Flavio Ambrosetti –

che esordì con Rio De Gregori a Zu-
rigo, dove studiava ingegneria elet-
tronica, materia decisiva per le sue
future fortune di imprenditore in-
dustriale – si impose anche come
organizzatore. Il Festival jazz di Lu-
gano fu per anni una sua apprezza-
ta creatura, e così innumerevoli
jam-session, tournée, incisioni (ri-
cordiamo almeno quelle per Chant
du Monde, Columbia, MPS, e il re-
cente doppio CD antologico della
Enja).
Flavio, come Bach, ha lasciato una
progenie di valore. Il figlio Franco,
trombettista lirico, e il nipote Gian-
luca, sassofonista anche soprano,
come il nonno. Una foto anni Set-
tanta di casa Ambrosetti a Gentili-
no ritrae il meglio dei jazzmen eu-
ropei, riuniti in giardino. Immagine
forse premonitrice.

IN MEMORIA Ricordiamo il jazzista ticinese Flavio Ambrosetti scomparso questa settimana

Pioniere del jazz europeo, con sax e be-bop
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COOP E MIGROS Ma con una riduzione dell’occupazione

Maggia non è turistica?
«Chiudiamo alle 18.30»

Il servizio
sembrava
apprezzato,
ma a Maggia
niente deroghe
perché non è
considerato
un Comune
turistico.

di LUCA PELLONI

Un servizio apprezzato, ma che –
volenti o nolenti – non è ancora per-
messo. E quindi da ieri, tutto è rien-
trato nella normalità. I negozi Coop e
Migros a Maggia, dopo alcuni mesi di
apertura prolungata fino alle 19, han-
no infatti ristabilito il normale orario
di chiusura alle 18.30. A denunciare
questo agire non a norma di legge il
sindacato UNIA.
Pronta la risposta dei diretti interes-
sati: «Il nuovo negozio di Migros Tici-
no a Maggia, è stato aperto alla fine
del mese di marzo 2012. Gli orari di
apertura sono stati valutati anche sul-
la base di quanto fatto dalla concor-
renza in loco. A posteriori si può ora
dire con una certa superficialità, in
quanto non sono state approfondite
le decisioni di deroga per le aperture
dei negozi concesse per il 2012», spie-
gano i vertici di Migros Ticino. «Mag-
gia è stato interpretato quale Comu-
ne turistico del Locarnese: si è dunque
optato per l’apertura prolungata, an-
che perché sussiste una richiesta
concreta in tal senso sia da parte dei
residenti, sia da parte dei turisti. Le
aperture prolungate vengono infatti
introdotte solo laddove c’è potenzia-
le e interesse: per esempio nella vici-
na filiale di Solduno, dove l’apertura
prolungata è permessa, non essendo

stato riscontrato un sufficiente inte-
resse il negozio chiude alle 18.30. Un
errore fatto in buona fede e nei con-
fronti del quale sono già state prese le
necessarie misure: da oggi (ndr ieri
per i lettori), Migros Maggia chiuderà
alle 18.30, senza poter più soddisfare
i clienti che hanno finora apprezzato
il prolungamento e riducendo l’occu-
pazione».
Sulla stessa linea, la posizione di
Coop Ticino: «Coop è presente a
Maggia da oltre 30 anni e il negozio ha
sempre chiuso alle 18.30. L’orario fi-
no alle 19 è entrato in vigore il 25 giu-
gno di quest’anno e l’ultimo giorno
con questo orario serale è stato il 17
agosto scorso. A partire da lunedì 20

agosto Coop chiude nuovamente al-
le 18.30. Da quando ha aperto la nuo-
va Migros di Maggia introducendo il
nuovo orario, anche Coop si è adat-
tata alla situazione, in base anche al-
le richieste da parte dei clienti stessi».
Legalmente, dunque, bisogna chiede-
re alle 18.30. Ma l’interesse della
clientela per quella mezz’ora in più
sembra esistere. In conclusione il
sindaco di Maggia Aron Piezzi: «L’a-
pertura prolungata era apprezzata
dalla gente del posto e dai turisti, ma
questo non significa che ciò possa
continuare se non rientra nella lega-
lità. Spero che il tutto si sistemi sen-
za ripercussione di nessun tipo, sul
fronte occupazionale o altro».

CONVEGNO I classici nella scuola di oggi

Il gatto porta
ancora gli stivali?

“Il gatto ha ancora gli stivali? Perché legge-
re i classici a scuola, oggi e domani”. È l’ac-
cattivante titolo del convegno organizzato
dalla SUPSI e dall’Ufficio delle Scuole Comu-
nali del DECS martedì prossimo, 28 agosto,
al Teatro di Locarno. 
Il programma è stato illustrato ieri alla stam-
pa dai membri del comitato scientifico isti-
tuito per la giornata di studio, Adolfo Toma-
sini (direttore delle scuole comunali di Locar-
no) e Francesca Antonini (resp. formazione
bachelor del Dipartimento formazione e ap-
prendimento SUPSI), insieme a Stelio Ri-
ghenzi (direttore del Centro didattico canto-
nale). 
Già 350 docenti si sono iscritti (la partecipa-
zione è aperta a tutti gli interessati: informa-
zioni presso la SUPSI). L’esigenza di riflette-
re sulla letteratura per gli alunni dell’asilo e
delle elementari è presto spiegata da Adolfo
Tomasini: «Leggere resta un’attività fonda-
mentale nella formazione dei ragazzi. Oggi
come oggi è però sempre più difficile fare
breccia nella fitta selva di informazioni che
quotidianamente raggiungono i giovanissi-
mi». «Il dibattito – precisa Tomasini – non vuo-
le dare indicazioni didattiche ferree, assolu-
tamente. Ai docenti resta ampia autonomia».
A partire dalle 9 (con una pausa alle 10.30 e

il pranzo alle 12) interverranno: il prof. Fran-
co Gervasoni (che introdurrà il tema del con-
vegno), Pino Boero (sul tema: “Alla ricerca di
un tesoro perduto: i classici per ragazzi”; Da-
rio Corno (“C’era una volta e adesso non c’è
più; linguaggio dei classici e modello di lin-
gua e di italiano”); Walter Fochesato (“I clas-
sici come piattaforma per il recupero della
storia e delle culture”; Fabio Merlini (“I clas-
sici come veicolo di modelli etici”); Renato
Martinoni (“Viva i balocci, abbasso Larin Me-
tica. I classici come strumenti di legame ge-
nerazionale e di identità”); Simone Fornara
e Mario Gamba (“Lasciate che il gatto calzi
gli stivali. Il mercato editoriale”). Al termine
una tavola rotonda e le proposte per la defi-
nizione di iniziative didattiche da attuare do-
po il convegno da parte di Frascesca Antoni-
ni. 
A margine del convegno è stata organizzata
una mostra aperta al pubblico negli spazi del-
la Biblioteca Cantonale di Locarno e che pas-
serà poi nelle scuole che ne faranno richie-
sta. 
Non da ultimo, è stato dato alle stampe un
volumetto che elenca circa 200 titoli di clas-
sici antichi e moderni, fiabe e favole per bam-
bini (vedi l’intervista agli autori che pubbli-
chiamo a pagina 22). (M.V.)

LOCARNESE

Accoglienza
per i nuovi
sacerdoti

Fine settimana di commiato ed ac-
coglienze per alcuni sacerdoti del Lo-
carnese. Stasera i parrocchiani della
valle Verzasca accoglieranno con gioia
don Marco Castelli, nuovo parroco di
tutta la valle. Alle 17.30 presentato da
don Carmelo Andreatta, vicario del
Locarnese, don Marco celebrerà la
Santa Messa nella chiesa di Brione Ver-
zasca. Dopo la cerimonia verrà offer-
to un aperitivo, ci sarà così per tutti
l’occasione di rimanere un po’ con
don Marco e di fare la sua conoscen-
za. Mentre domenica mattina, alle 10
sarà la comunità di Cugnasco-Gerra ad
accogliere il nuovo presbitero. Padre
Angelico Greco sarà presentato duran-
te la funzione religiosa da don Carme-
lo Andreatta. E sempre domenica
mattina alle 10 i parrocchiani di Losone
accoglieranno don Jean-Luc Farine.
All’evento parteciperà monsignor ve-
scovo Pier Giacomo Grampa, che
presenterà il nuovo sacerdote di Loso-
ne. Infine, sempre domani (domeni-
ca), ma alle 10.30, a Maggia sarà cele-
brata la Messa di commiato per don
Reynaldo Escobar, in partenza per una
missione all’estero.

MESSA, PROCESSIONE E FESTA

Domani a Indemini
la sagra
di San Bartolomeo

La meteorologia quest’anno (almeno sinora)
non è stata generosa con i coraggiosi indemine-
si, la cui regola però è quella di non mollare. Do-
po l’annullamento dei festeggiamenti sul valico
di Sant’Anna, domani tocca alla sagra di San Ber-
nardo con tutti i suoi ricchi contorni creare quel
sano ambiente agreste e religioso che tutti apprez-
zano. Il palcoscenico sarà quello di sempre: il piaz-
zale a lato della chiesa parrocchiale. Si inizierà con
l’aperitivo alle 9, accompagnato da musica e se-
guito dalla Messa alle 11. Poi, a mezzogiorno, mac-
cheronata (gratuita), seguita da musica, giochi va-
ri e incanto dei prodotti caserecci. Alle 14 funzio-
ne vespertina con la statua del Santo portata a
spalla in processione. La festa proseguirà con can-
ti e musica fino alla sera. (D.I.)

in breve

PALAGNEDRA

Baita in fiamme
Una baita è andata completamen-
te distrutta nei monti sopra Pala-
gnedra a causa di un incendio di-
vampato ieri sera, attorno alle
ore 19:30. Sul posto sono interve-
nuti i pompieri di Montagna ed un
elicottero che ha effettuato diver-
si lanci di acqua pescata dalla sot-
tostante diga. Malgrado il prodi-
garsi dei pompieri la costruzione
avrebbe riportato danni totali.
Ignote le cause che hanno genera-
to il rogo.

piccola cronaca
VOGORNO: Festa patronale – Do-
mani, domenica 26, è prevista la
Festa Patronale di San Bartolomeo,
alle 10.15 Santa Messa, alle 11.15
aperitivo offerto, a mezzogiorno
grigliata e nel pomeriggio proces-
sione e incanto dei doni. Organiz-
za Manifestazioni Rüsca Vogorno.

LAVIZZARA: ultimo tiro obbligato-
rio – La Società tiratori Lavizzara
comunica che domani, domenica
26, dalle 09.00 alle 11.30 è in pro-
gramma allo stand di Sornico l’ul-
timo tiro obbligatorio. Portare
tutto il necessario per svolgere il
tiro.

agenda
FARMACIA DI SERVIZIO: Farm. Città
Vecchia, via San Francesco 2, Lo-
carno, tel. 079/214.60.84 o n.
1811. Medici di turno: tel.
091/800.18.28 o n. 1811. Bassa
Vallemaggia: tel. 091/756.50.70. 
Medico dentista festivo: (sabato
e domenica: dalle 9 alle 11; feria-
le: dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16)
- med. dent. Cesare Scolari, via V.
Verzasca, Gordola, tel.
091/745.63.63.
Urgenze ortopedia e traumatolo-
gia ossea: tel. 091/743.11.11 o n.
1811. Picchetto oculistico: tel.
091/756.41.11. (24h su 24: tel.
091/756.41.44).
Picchetto pediatrico: dr. med. Pe-
tra Donati-Genet, tel.
091/743.45.01 o tel.
091/811.45.80 o n. 1811.

OTELLO ASCONA Via Papio - 091 791.03.23

7 DAYS IN HAVANA spagnolo/f sa 19.00, do 20.45
di Benicio Del Toro, Laurent Cantet, Julio Medem, Elia
Suleiman, Pablo Trapero, Gaspar Noé e Juan Carlos Tabío
con Emir Kusturica, Josh Hutcherson. Da 8 anni.

LA LEGGENDA DEL CACCIATORE DI VAMPIRI 3D sa 21.00
di Timur Bekmambetov con Benjamin Walker
e Mary Elizabeth Winstead. Da 12 anni / Da 10 acc.

LORAX - IL GUARDIANO DELLA FORESTA do 19.00
di Chris Renaud e Kyle Balda con D. De Vito e M. Mengoni.

RIALTO IL CINEMA Via San Gottardo 1, Muralto

CONTRABAND sa 20.10 22.20, do 20.10
di Baltasar Kormákur con Mark Wahlberg e Kate Beckinsale.
Da 12 anni.

I MERCENARI 2 sa 18.00 20.20 22.30, do 17.15 19.20 21.30
di Simon West con Sylvester Stallone e Jason Statham.
Da 14 anni.

MADAGASCAR 3: sa 3D 17.30 20.00 22.10
RICERCATI IN EUROPA do 17.00 / 3D 19.10 21.15
di Tom McGrath e Conrad Vernon con Ben Stiller e C. Rock.

VITE RUBATE italiano/fe 17.45
di Markus Imboden con Max Hubacher e Lisa Brand.
Da 12 anni acc. / Da 14 non acc.

Cinema

RICONOSCIMENTO Ieri la consegna

All’artista Dimitri
il Premio “Impronta
Viola del Locarnese”

Dimitri. Il clown. L’artista. Il precur-
sore. E anche la sua Università del tea-
tro. Il Premio Impronta Viola del Locar-
nese, giunto ormai all’ottava edizione,
è stato consegnato ieri sera al Castel-
lo Visconteo di Locarno a Jacop Mül-
ler.
Dimitri, appunto. Un artista a 360 gra-
di, i cui immensi contorni sono stati di-
segnati durante la consegna del premio
dal presidente della giuria Diego Erba.
Erba ha dunque ricordato come Dimi-
tri si sia esibito con il Circo Knie e nei
maggiori teatri d’Europa, America, Ci-
na, Giappone e Australia. Nato ad
Ascona nel 1935, nel 1971 fondò con
la moglie Gunda il suo teatro a Verscio.
Nel 1975 gli affiancò la scuola (nel 2004

divenuta Università) e nel 1978 la
Compagnia Dimitri. Ma Dimitri è an-
che autore, regista e scenografo. Oltre
che una persona «sempre presente nel-
la difesa dei più deboli e dei diritti uma-
ni», ha aggiunto Erba ricordando l’esi-
bizione del 1996 di Dimitri a Sarajevo
in veste di ambasciatore dell’UNICEF.
Queste e molte altre le motivazioni che
hanno spinto la giuria ad insignire Di-
mitri del Premio Impronta Viola del Lo-
carnese 2012. Un premio, lo ricordia-
mo, che annualmente viene attribui-
to a gruppi o singole persone che si so-
no distinti in Ticino nei diversi ambiti
del vivere sociale, artistico, culturale e
sportivo. «Quest’anno consegniamo il
premio ad un pezzo da 90», ha com-
mentato ieri con un tocco d’orgoglio
Stelio Mondini (presidente dell’Im-
pronta Viola). E ha ricordato come il
premio stia man mano prendendo
sempre più importanza. Tra i premia-
ti del passato, infatti, Pierre Casè, Giu-
liana Castellani, Pier Tami, solo per ci-
tarne alcuni. «Visto il tenore dei pre-
miati, non nascondo che diventa sem-
pre più difficile ricevere candidature»,
ha aggiunto. Ma questo è sintomo che
il premio, appunto, sta acquistando va-
lore. Premio che, fisicamente, consiste
in una scultura in argento dell’artista
fiorentino Galeazzo Auzzi, raffiguran-
te il giglio di Firenze e il pardo di Lo-
carno. (LU.P.)

Dimitri con in
mano il premio
Impronta Viola

del 2012
ricevuto ieri

a Locarno.
(Foto Garbani)

DIBATTITO Armando Dadò sul progetto

Casa del Cinema,
«piano col piccone!»

in breve

VOGORNO

Incidente di canyoning
Infortunio accorso ad un uomo intento a
discendere il fiume. Per lui ferite apparen-
temente leggere. Per il suo recupero si è
però dovuta attivare la REGA.

Con l’entrata nel vivo dell’iter per la
Casa del Cinema si accende il dibattito
sui contenuti del progetto. Armando
Dadò nel suo editoriale sul nuovo nu-
mero della Rivista del Locarnese e Val-
li evidenzia due problemi. «Innanzitut-
to – scrive – quello a sapere a cosa ser-
vono veramente queste tre sale di 500
e 150 posti a sedere, in un momento in
cui le sale cinematografiche esistenti
hanno difficoltà a giustificare la loro
continuazione». In secondo luogo si in-
terviene in una zona centrale e su un
edificio che ha un suo valore architet-
tonico. «Il discorso è delicatissimo – av-
verte Dadò, citando anche le preoccu-

pazioni espresse dalla STAN – e arrischia
di compromettere un’armonia architet-
tonica e storica essenziale per l’agglo-
merato. Il fatto che il concorso sia inter-
nazionale, non dà nessuna vera garan-
zia. Non solo il mondo (locale o gene-
rale ) è pieno di brutte costruzioni facil-
mente promosse come opere d’arte, ma
anche i criteri di valutazione dei valori
artistici si basano oramai sul vuoto, sul-
l’effimero, sulle influenze, sulle amici-
zie. Non si tratta di voler creare difficoltà
a iniziative che hanno obiettivi magari
anche condivisibili e forse anche nobi-
li, ma si tratta di evitare che il piccone
demolitore faccia ulteriori danni».

Tournée Cinema
Open-Air ‘12

Entrata gratuita

Media Partner

Per  info., tempo incerto e altro:
www.mendrisiocinema.ch  /  rubrica Open Air Raiffeisen
o tel. il giorno stesso dalle 20.00 al nr. 1600

Lunedì 27.08
ore 21.00 ca.

VIRA
GAMBAROGNO
Piazzale scuole

Finalmente
la felicità

GIORNALEdelPOPOLO
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